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Padova, 3 agohio 
COBBÌSH sonoral i . 

'La Borrente degli affari politici sl-
l'Jnterno èooms arrestata: dobbiaruo 
quindi corcar.̂  i l di fuori gli arg"»* 
menti degni di iiuakhe cttenzio::». 

Primo ài tutti oi li presenta p^r 
oggi quello delle elezioni pei Consl&'i 
general! In Frapola ; e lo notlEie, cho 
il telegrafi) d ba già trsjm'sTe cono 

Siena aoi grido p'ìi volte Hpstuto: 
Viva Panarehia 1 

Qi'Ieccrrcj'̂ glMH, gp increduli, fa-
rcEEo sncho In Francin, come qui da 
noi, l'etcrcae stupida demanda: «Ma 
qtjafiti sono questi cnargumfDi, que­
sti nemici di ogni soolltà ofvilé?» 
Con questa' rliî sAlone insihe i oon-
servatfri di Fjfanoia si VEnnò eonso-
landò delle i n sa l i delle perfidie pro-
elamatd nelld ĵ ubblichs sdunanze. Ma 
gli avToaimenti, ecm' è s-vv^nuto nel 
18'70, faranno' aprir loro gli ccnhS 
qusndo s&ik iropjo tardi. ^ 

èimf^aii alle genarali previsioni, • RlTolgfSdcal * coloro ohe gcver-
f^JhuHati, che ai ecncsconc ilacvs, nano per il memento, »RII óppóirtn-

di quelle ehz»ónf, *l rJfsrlscoso a ein- siati Iriosfsiii, li Soldi diao-• « Psr 
qaaoento ^ Slitte Qô iaJgll, sul qaalUa prptegg^re l'ordino pulblioo, per prò 

V . 

siali! ; e poì.^.. poi, olò ahe sarà poi, 
lo abbiamo veduto tante volte : li più 
forbo, e li più audace s'Impórrà ne-
oèes)i ria mente alla scoiefà travagliata 
in «ere* di rlpOètf. ' ^ -, 

61ft datone. 

Un dixpaaoio da'Londra téat l 'm-
nunzio di una Indisposizione di Glad-
stone, a dai partleolari sembra ohe 
non ai tratti di oosft tanto leggiera -
Gladstona non è giovane i si compren­
de quindi benissimo ohe le notizie sfâ  
ToreioU alla sua laiaie destano mag­
giore impresiione in fona dell'età. 
(Vedi dispacci), 

I ^ . 

a chi | i lagna degU (tumenli» 
La colpa è vostra,....,,, cioò dei 
ManioipT, che non sanno ammi­
nistrare, non sanno rioaTara dal 
dazio coDsnmo quanto si potralì-
be legalmente^ ed abbondano in 
spejso supeiHue od inutili pè r la 

No signori! no I egli fa ausi 
r opposto.. 

E giacotò shmo in Ergomsato 
di maestri di scuola, prendiamo 
un dizionario italiano, emettìa-
atto il dito alla parola 'perequare. 

DeÉsa vnol dire rentier equo, 

BULLETTINO MILITARE 

esazione. Lasciate ^osto a hóf, eguagliare, proporsfonare O:G. 
sottoìntendonò, ai geni finanziari flcc, eco. 

A V n v iAKTMtrnakìlHtA^^^lVl&HaKQ 

parte repubblicana guatiagnò 75 eeg 
gì : questo dato aerve por argomeb-
fiartt;o!ò sho «srà il risultato ocmpleS' 
airOf e psr fare le Induzioni circa le 
«lezioni generali polìtiche êU* anno 
pròssimo.' 

Si può essere sicuri ohe anche que 

tc||§r« Toi stessi, non, vi retta più 
cho ia forza materlsle, non vi resta 
ohe l'armata* » > ^ 

Ma se i repubblicsEi al potere fanno 
sppelio &Ils b£ionetIe per schiaeotare 
gli eltìi repubbllaanl, avidi del potè 

Àncora sul Dàzio Consumo 

. . . ,, , . re, BÌÉle voi slourl, si potrebbe dire 
•te riusciranno più cho md favoi-o- „ opportunisti, che l'armata sarà 
TOH allo stabinmento della repubblica, docile ai vostri ordini ? 

Ma'«egli untori, ol^eora prevalgono 
In Frànclai è 11 osso di domandare ; 
quale repubblica ? 

L* opportunismo ha già fatto 11 suo 
' tempo, ed è costretto a cedere terreno 
di giorno In giorno al partiti estremi, 
se vuol mantenerti ancora un poeo 
alla direzione deila ocsa pubbllea. Lo 
stesso partito intransigente sta p9r 
«sere soTer<ibi&io dagli anArehisfi, 
altet lo Boeusano di tiepidezza e dì 
moliezzs, a par darsi tuono di forza 
rioomlnoia la aatupagiift contro il Se 
nàto, domandandone la isòppresBlone, 
per fare U contrapposto a Gambetta, ! jono la prÉfazIcne delle elezioni pò 
«ha no fu il difensore, Il partigiano jitiche del 1881 : la repubblica soolale 
convinto. I diverrà il governo d-̂ lla Franoia : la 
/ E mentre glMntransigcntl gri|Ì8no-,op rcisioce dérsenatone ssràla prl 
ogni gioruo: «Abbasso il Senatol», ^^ cosseguerza: è aio oui ts^iraco 

Siete sicuri 
ch'essa obbedirà al suoi eapl ? 

InoorBggUtl dogli eccitamenti della 
gfamps, degli atti di debolezza del 
minestro della gu&rrs, non o' à farse 
il pericolo che i soldati IndlsaipUnati 
restino lordl agli ordini del loro capi, 
nel giorno In cui l'opp }rtunIamo, iro^ 
Tandosi 8gU estremi, vorrà impiegare 
0ontro 11 soelaliimo il cannone, oh' d 
il a-̂ premo argomenta dei Sovrani? 

Ormai si può veder chiaro 11 ololo 
segnato all' avvenire polition iffi*"-
"riaiicia; 

Le elezioni dei GonaigU generali 

altri rlvoluzIouBri, i membri del Con 
greteo degU cparal scoialittl, riunito 
a Marsiglia, hanno oh!i:so la loro sés-

gll «nerthiiti ancii© di i^l|ri paesi : 
ispirsno ali'itpiremblea unloa sotto il 
ncme di Ccnvtnzione, od altro qual-

I giornaU della Proyresserià 
con potendo con buone ragioni 
giustificare gli aumenti di ca­
noni sul dasio^consnirio stabiliti 
dal Ministero delle finanza a ca­
rico dei Comuni, sì crearono da 
se stessi, 5e«-sa ^afen/e, maestri 
di scuola ai Manicìpiì e preten­
dono insegnar loro come si devo 

aramìniftirdre. Inventarono ii^ol-
tre una nucva ^erequasione, che 
ncn è già la strombazzata fon* 
diaria, di là da venire, ma la 
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governativi. 
L ' fiffiire dell'aumento dei ca­

noni, non già gli argomenti dei 
^rogressisHj è dì tanta ìmpor-
tapza pei contribaenti, che vo­
gliamo a n c o a occaparceae. 

I d fensori dèi c%i........... di 
jpatina del Magliani rispondono 

'-'^:r^Ì a«- i«» 1 

del nòstro partito, e vedrete che 
faremo noi saltar ftiori dal bus­
solotto ben più ^ ^elF^ aumento 
che a ragione domanda il mi­
nistero. ' e: ^ ;• : :, 

jPer tirannia di spazio forse 
dei loro giornali, non espongono 
veramentecome 8Ì,dovrebbe fare, 
0 meglio tengono in petto il se­
greto della loro prodigiósa in­
venzione. ]'•••• 
.' Ed allora. <:• 

la verità ófee noi non possia­
mo credere sulla loro parola à 
questi professori se^wfiaiti dì am­
ministrazione. 

Fuori i lumi I faori i vost-ì 
programmi sapientissimi, « n o i 
li discuteremo. 

Ma intanto tutte le vostre 
parolov seno cra^nitA f07ì«<ni"a 
stereotipate. , ,^\:" "•: ' \ '*'' 

verha. • •• -i. -.. • ^ • -. • • -
La perequazione! Oh! Santo 

Iddio! 
II Ministro ^ro^orstona, il 

Ora, per esemplo, appunto il 

AUffiora dei rlclilnmo degM uf-
nvis&U (Sol gQuiu, (Il BuUIiEla 
nsuli9l0, «ce. 

teggeai nell'Esercito: . 
. « Facendo seguito alle inform.tzloni 

già da noi dsu circa li cliisnizla .in 
8Qr?izÌo di ingegneri civili, Beglungiamo 
lo ficgucfli! : 

Lo nipen;!Jo s^nuVda corr'ppondcrsi 
a dodicesimi agli ingegneri etesii do-
vreI;bo vsriate fra un maximum di 

J T 

Comune di Padova, se dallo sta-'-^L. 3100 ed un mintmn'n di L.. 20ÓO, 
tistiche ufficiali è dimostrato che 
SI trova in perdita rilevante di 
introiti del daijio consuóic, e feta 
il fatto ohe i prodotti saranno 
anocra minori nel venturo anno, 
come abbiamo esposto nei pre-
cedécto articolo, è giusto di ag­
gravarlo di un canone maggiore 
dell'attualeper^sere^ware quanto 
il governo ha trovato invece ĉ , 
diminuire nel canone dì un altro 
Comune ? Sa il Comune di Pa­
dova avesse offerto motivi at­
tendibili di aumento nelle rendite 
del dazio consumo ef: capirebbe 
la ))er equa sione, ma stando i 
fatti in contrario, coli' aumento 
chiesto invece si smrequa^ e si 
«ommoiio ingiustizia. Questo ci 
sembra oniaro, neiio e tondo 
come 4*0 di G.'òtto. 

Una volta e* era ì' ahracadra-
pà usato dai prestigiatori per di-
•vertire i bimbi, a esso i pro-
grèiséistì hanno inventato l 'aSra-
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Balla musica profana» dal quartetti 
di Mozart, si passò naturalmente allo 
-Sto&fl̂ dipergolesi, alIaAfttSsa di Roa-: 
alni, 0 per una cWna insensìbile si 
arrivò, dopo le frutta, a dìscuteĵ e sul 
lusso inaudito delle donne. La con-
tessa, uscita da ogni, inquietudine, fu 
piena di spirito e di buon umore- L'a­
bate dal canto suo rti abbagliante, 
Larreau pieno di sènio e di dolce fi­
losofia ; tantoché, passando nel salotto 
per prendere il caffè tutti tre ride­
vano allegramente. 

Fu quando la giovino donna venne 
ftd oflft̂ ire ài prete una chicchera di 
caffè, che costui,,guardandola ia fac-
^ » coU'espreasione d'uomp che ritrovi 
ìmprp^yJiamente nel suo cervello una 
memòria dimenticata, lo disse: «Ma 
idspmrpa, cara sigaora, come spiegate 
voi la parte del vostro buon curato in 
questa storiella del miracolo?» 

La slgnoî a 4ÌM^̂ *< îgiioy ifl̂ pallìdì 
cosi di repente, cbe l'abate Desvialle 
le prese di mano la chicchera per ti-
laorà^che ella la lasciasse cadere. 
«Quale parte?..- Che volete dire?..,» 
non comprendo, 

n suo imbarazzo era tanto maggioro, 
^napto più era stcìta intera la sua pre­

cedente sicurezza; tuttavia sorrideva 
penosamente. 

Il prete abbassò gli occhi e col cuc­
chiaino rimescolò il cafTè, E subito, 
riprese a dire; «Abbiamo parlato dì 
questi ayvenimenti col vostro signor 
padre, ed è il ricordo di questa con­
versazione che..- L'intolleranza del 
vostro curato, Sighora, iiitolleranza 
di cui egli non aveva certamente cal­
colate le conseguenze, ha forse avuto 
un'influenza maggiore dì quanto si 
creda suU'opinione pubblica eh'egli 
doveva lasciare a so stessa, libera di 
manifestarsi. Ho saputo, a' è corsa la 
voce da per tutto, ch'egli cacciò dalla 
chiesa alcune donne che vi erano an­
date a pregare,... Non vi paro cho 
C'ò sia compromettere la sua mis-
Bione? 

L* abate Desvialle rimescolava sem­
pre il caffè, guardando ogni tanto il 
volto della contessa, sul quale cer-! 
cava dì leggere il significato della 
sua singolare comiiio^àone. Cosa stra­
na! ella fii calmò quasi subito, re­
si irò forte, e sorridendo senza sforzo : 
. « Non avevo capito che cosa mi vo­
levate dire,» disse. 

^ Che diamine aveva dunque Im-
miginato? pensò il prete. 

Ella proseguì con una disinvoltura 
leggermente affettata: «Al signor cu-
ra':o senza dubbiò ha fatto dispetto 
ohe il racconto di un pìccolo monello 
alibia prodotto nel paese tanto sub-
bugilo; egli ha temuto probabilmente 

-clfìi questa superstizione fosse per 
re ìare più male che bene alla rell-
gì ne, ed io dico che non ha avuto 
torto. 

"- Kia una ragione di più per re­
star tranquillo e dignitoso, piccina 

md^ivo ^ereqm i canoni del M^rt^^^^Uogìsmcg^afico della^je 
dazio cocflumo con mirabile s a - | » 
pienza e giastizia! , 

I 

mia, mormorò Larreauj senza le vio­
lenze intempestive del signor Roche, 
tutte questo dicerie si sarebbero spen­
te da sé. La religione è al disopra di 
tali miserie. 

—- Non istate ad ascoltare quai^o 
yi dice mio padre, signor abate;, agli 
ha. preso il nostro povero curato in 
uggia, non so perchè. 

— È un uomo altero, orgoglioso e 
poco schietto,- ecco la mia impres-
Eione, non la nascondo. . 

— Altero! porche in un impeto la 
sua coscienza si è voltata? Egli è 
stato violento forse; ma la quistione 
non è qui. Certo è che in tutt' altro 
pa,ese da questo si sarebbe condótto 
quel piccolo allucinato dal commis­
sario di polizìa, uè più, nò meno. Di­
sgraziatamente .non ci sono gendarmi 
a Qrand-Fort, ecco la causa di tutto-
il male. 

— Vedo, disse Tabate giuooando 
colla sua tabacchiera, e sorrìdendo 
di buon , cuore, vedo che la signora 
LIÌ Mantqigney non è nuntd disposta 
a credere al miracolo. 4, 

— Io? al contrario! ; ,. 
— Pure, c^ra piccina, dopo quanto 

l̂ ai; deito testé...., è chiaro..••= • 
— È chiaro, è chiaro..,^Ohi tutto 

è sempre chiaro per mio, padre, j^ulla' 
d'oscuro^ nuliEa d'incolto.... É toc-
cato dalla grazia Imi , , 

—• Ma che cosa hai questa. sera, 
mia piccola contessa? Io non voglio 
contrariarti^ lo sai bene che non dò 
nessuna importanza a tutto ciò, e il> 
signor Deavìalle, che ha spirito e fi­
nezza, giudica le cose assolutamente 
come le giudico io. 

— E allora porche non dovrei es­
sere iadifforente a questa avventura? 

t-equasione par intont're i gonzi. 

secondocfcè ì'iDgpgsere sera chkmato 
;a surrogare m capiisnoj; un tenente, 
un ngWniere gepncclra principale di 2. 
C1B8S| od unragtòhiera geòicetra dì 1. 
0 2 cl|.83e dd'i genio. ^, 

Questo aasegnamente, cìn sanbbo 
parificalo a itipendio, ò ^ghvato dalla 
riientue prcscrìUe dàlie vìgenti leggi. 

Durante i dsie mesi In cui l'fngagncre 
tlcviebbe rlmìnére, coma si è detto, 
in espei-imento, prima di essere definì-̂  
tinmonte, accattato, c«o ricever*bbs 
una indennità corrispondente allo sti­
pendio del grado pel qaaie fu proposto. 

QieflU Jiig'̂ ghc-ri verrebbero parifi­
cali agli impiegati dipendeoU dall'am-
mìniatrszione della guerra, ed [avreb-
berò'quindi diritto alla indannUà ed 
aasegucmenti vari fba loro competono. 

In quanto alla dursta in sarviziodop 
\iSl ritenere che si esterdsrà Scoalla 
ultimazione del lavori dn ef«gu'.raì eni 
fóndi atitì «tanzixti in bilancio per- le 

'"USi^aWiì' bisogno dftll'opérft dei 
predetti ìrgflgnen", potranno essere li­
cenziati con un preavviso di qualche 
meap, senza che essi poassno accam-
paro diritti a grstificfslooi. : 

Per uftiino, la loro as^brzìore in 
servizio avrebbe luogo per «eroplice 
decreto mìniaterìale, praatsudo il giu-
rairento di /«dflltàjprescritto dsdà Ugge. 

Come riicramo, questo «rdbflro Io 
bfisi 2ui:o quii viirrtlba pubblicato il 

ta, aprì upa vaìigietta, vi prese l'oc­
corrente per iscrivere, e sì direasa 
ad un tavolino presso alla finestra. 
Ma non fu piaco meraviglìSito di ve­
dere su quQsto mobile, nel bel mezzo, 
in \ista, UQ involto circondato da un 
foglio bianco, su cui erano scrìtte 

'Ohe cosa me ne può importare? (Elia 
si animava sempre più). Se quel mo­
nello, in g'razia delle discussioni di 
cui si circonda il suo caso, farà una 
speculazione magnifica, ne tiarò con­
tentissima, venda pure a migliaia le 
bottiglie della sua acqua miracolosa! 

— Permetti, cara piccina, l'acqua 
è mia, egli non venderà nemmeno 
una goccia della mia acqua prima iji 
averla Comperata dà me. 

—- Poeti Importai! diventi ricco sfon­
dato, si buschi la croce, si faccia ca­
nonizzare, riesca ad entrare nel corpo 
legislativo, ed io griderò: bravo! ahi 
ah! ah! sarà bellina,''Stupenda, ma-5 
gniflca ! Quanti altri intrigant! prima 
^l lui hanno fatta la loro fortuna in 
virtù della buaggine umana. • 

— Non Insistiamo, mormorò - Lar-
reau all'orecchio dell'abate; mia fl' 
glia è nervosa questa sera, e quando 
le donne patiscono di mervi/-.. come 
sapete, cioò non lo sapete..., 
'— Oh! lo so perfettamenteI 
Ĵ a povera donna non Ignorava che 

s'era messa in una falsai strada, che garàente in pensiero. La sua flsiono-

i* 

zione di questo moccichino che non 
faceva che confermarlo nelle s.ue ì*-
dee, ma dalla commestione visibile 
della contessa e dair intolleranza » 
strana a dir poco, manifestata da lei; 
Già da un peẑ o 1-arcivescovo aveva 
cercato senza rumore di illuminarsi. 

r apparizione. » 
{ L'abate Dfìsvialle fece unasmorfla. 

Quel foglio grossolano doveva essere 
stato comperato dallospeziale del vil­
laggio. La scrittura inesperta/la pa­
rola apparizione scritH con un s, e 
priva dì uno de' suoi >, tutto ciò puz-
zava dì cucina, Puro l'abate aprì l'in-
volto, e scorse una pezzuola diligen­
temente piegata. Golia punta dello; 
sue lunghe dita bianche, e non senza 
un certo disgusto, egli distese l'og­
getto in questione,, e seguendo la cu* 
ottura, esaminò siicceijsivamente i 
quattro angoli del moccichino. Nel-
rultimo era l'iniziale 7?-

L'inviato di monsignore rimase lun-

il calore con cui ella combatteva il 
miracolo non ora tale da convincere, 
ma,̂ piuttostQ da ispirare diffidenza; 
disgraziatamente le eri impossibile 
restar pacata e mostrarsi indifferente. 

Tuttavia l'abate Desvialle fuil.pi:I-| 
mo a cambiare conversazione- La mu-
sica profana e sacra fu, rimessa sul 
tappeto, ma la conte:^a, malcontenta 
di s3 stessa e degli altri, credendo di, 
vedere in ogni frase liii' allusione, fu: 
tanto paradossale ed irritabile^ che, 
per invito del signor Larreaù, tutti 
si separarono poco dopp. 

Ritiratosi nella flua stanza* l'arni^-
bil^ pret9 chiuse a catenaccio la por-

queste parole: «Dimenticfito senza nicurato di Virezi; ^eippllce e chiac-
dubbio da San Giuseppe la notte del- chxerone, era stato delicatamente e-

splorato j si erano conosciuti tutti i 
sospetti fatti sul proposito dell^ Croce 
manca, si erano paragonati gli ar­
gomenti fra di loro, e a breve andare 
non era più stato possibile dubitare 
che rabate Roche entrasse diretta­
mente od: indirettamente, in questo 
miracolo così imbarazzante. 

La presenza inesplicata, ma certa, 
dì uh: curato io questo aifare, com­
plicava molto le cose ; ma che ne a-
verrebbe, so la contessa venisse a 
coinvolgersi in tiitto ciò ? Larreau 
era. molto potente, il conte e sua, mo­
glie erano conosciuti da tutta Pari­
gi.... Potevaai prevedere ciò che ri­
velerebbe un'inchiesta? Il prete scris­
se a lungo, e si coricò a tardissima 
ora. mia non aveva più. la stessa; espres­

sione , e la contessa sarebbe stata 
senza dubbio spaventata dalla pro­
fondità del suo sguardo fì^so. In capO 
ad alcuni istanti egli ripiegò il motj-
cichino nella carta, ed avendo messo 
il tutto sottc chiave, andò a lavarsi le 
mani, poi si assise dinanzi al tavolino, 
e scrisse, lentamente, comodamente, 
con una gran scrittura regolare, larga 
ed accurata come quella di un uomo 
a cui r immaginazione non ha mai 
fatto il tiro di trasportarlo nel regno 
della "fantasia. 

A diro il vero ella sì trovava un 
po' sconibussolatu, non dall' appuri-

Al domattina, quando l'abate De­
svialle fu alzato, si guardò nello spec­
chio e suonò. Il libero pensatore che 
abbiamo visto passeggiare intorno alla 
Croce Bianca, entrò immediatamente 
colla premura di un uomo che da un 
quarto d'ora aspetti dietro l'usoiq. 
«Amico mio, disse l'abate senza vol­
tarsi, ed osservando nello specchio il 
vo t̂o del domestico, portatemi una 
chicchera dì cafi'è nero. 

(^ConlinuaJ 
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mBDÌf:Slo di cblc-ffiatp, serzÀ prrglu* 
dillo di quaiie inodìficbe che fjifiero 
conaigliaio durante la cotopilasious dol 
manifesto alesjo, !s eul pubbUcezione 
non p i ò eiSire dì molto rU^rdata. 

T 

I 

S oppiamo iba Inltrpellali in anlici-
pallone molli ufflci&tì del genio, di mi­
lizia mobile, feOìPpI^nietilQ e risèrva se 
foisoxo dispcsti ad in prendere lémpo 
raneo serviz 'o, Jl risultato 6 sli to in 
masiima negatifo, giacché gfan parte 
dì essi si trovano occupati in quaiìlà dì 
iugpgnori prèsso privati stabilimenti. 

Crediamo quindi che molto màggìt^i'') 
di quanto, loasc pretedlbìlo div&nti^i ù 
il tu inero degli Ingegneri civili da s s -
Eumatai In aervlslo. > 

rr^ l i - I n ( >:«-

L i DIMOSTRAZIOHE NAVALE 
. • • ; . . - -i 

V-

J^ 

La dlm03ir™hò navale dèlia po-
^teiiJ^,,annuMÌala,,negli, scorsi iji93;ni, 
come decisa e icevìtati!?» ora è nuo-
vamenw posta in^^ybmo. Noî  siamo 
seKpra andati molto' cauti mi darla 
Pir certa. Na vedevamo le difficoltà dì 
varie ipociei e. prima di ogni' alir?, 

' quella dì un vero e aario accordo fra 
tutte lo potente che ^vrtbbero dovuto 

. prendervi p^rir,,. ' 
E in primo luògo, abbiamo, sempre 

go|\er.uto, aneho contisnamcnte dl'o-
jiiniobe ài quijiclje giornale orcjmaria-
ménte ben informato, che la dlmoatra-
gicne navale, neir ipotesi che ai fosse 
«ffattuata, con avrebbe riguardalo la 

7 questiona turco ellenica, ma loll&nto 
'"quella dei coifiaì del Biffate negro.. la-
^.l^tli, pcrj quanto sia doloroso' il^coa-
"fesaàrlo, è poco probabile cbe ri'spslto 

alla Grecia li esca, cai cotfiai della 
simpatie meramente platoniche. Ti-oppo 
palesa è, a questo riguardo, li cpi>flÌtto 

l dBgU ìnlcresai fi-a lo vgirfa.potftras. 
.̂ JLMn|hì!U'r/a batte prudentemente in 
^ihfrata, e la Frtniìa ìtewa s'accorge 

di eagersi uoppo inaltrata o, co^pro-
''raessB.'TÙito dà ragion^ di erodere che 

ancbs il risultato dalL'ulUma Ccrjfèrenzli 
..dl;Borlino safà uno sterile voto, sl^ 
vòchò la Grecia stessa, ricorrendo alle 
armf> non tenti di farsi ragione da eè 

J,e Dpnxosl|̂ Dga le'potenze a |nt9jrve-
fììììXp a loi'P dispetto. Ma è da supporre 

che k Grecia dia dlEp;sta ad avventu* 
rarsi a questo giocco pericolqao ? ,„ 

E chi avrcbbfc potuto calcolare preven-
Uvamente le consegutnsa d! na inUr-. 
vtjnto armato, che per la Geccsiitè dalia 
coso si fosae roso inevitabile? Sa le 
potensa avessero Ìncom!noiatO|Ké>(Io-
perar Ift fona, non sarebbe pia"stato 
in loro facoltà di arrefll'arsi. ,, -̂  

Da queste eonsideraìioa), da qa^,ti 
timori, hanno avuto origino J e i i ^ -
t'.jzs riguardo alla dimostrtz'one na­
vale. Dalle quali incertoJZ) la Turchia 
saprà approllttard colla consueta sna 
sbiiilà. ^ 

Si mostrerà arrendevole cfraìi alMon-
tiinegro, salvo a suscitare più tardi e 
a tempo opportuno nuovi ostacoli; ma 
invocherà quella sua arr«ndevolei2s 
per dichiararsi più ferma che mai nel 
respingere qualunque equa concessione 
nplla controversia colla Grecia. 

L'Italia, lo riconosciamo, non può «' 
scrcitare un'azione decisiva In queste 
gravi complicazioni, fB tanto meno ope­
rare separatamente dalia altre potenze, 
liisa deve tenersi ccgli Siati tha difen­
dono la politica p:ù liberale a proteg­
gono il principia d l̂la m-zicnayt̂ .jMa 
oì peci moravìglia che in un^mómento 
così dffijilo, non aolaménla si allontani 

':da Roma il\minislro degli esterî  il quale 
può inyccjire urgenti ragioni:idiJialnt«, 
ma parecchi altri ministri, eziandio, la-

dellf jti^merlte Congregar 
rità^ îuriròochlali. 

scino la capitale. Saremmo tratti a ore- si aflirraèrà'.per la terzi volta sul no 
dere chs le inquietudini delie quali son me di c W ' D i ArnVaitra. *: dere cha le inquietudini delie quali son 
pieni i giornali esteri siano ioghi di 
menti infarme,:ae pur tfSppo,,non'sa­
pessimo, per.le dure.^xipni ricevute, 
clie il nostro gabinetto non si preoccupa 
gran fstto di queste Importanti questioni, 
alle quali: è rivolta, ansiosamente Tat-
tenaione di tutti gli altri gabinetti eu­
ropei. , (Opinione) 

di Ga 
Asm) 

I^rl li figlio ùt\ì&li.%àìvSt ll:^san 

-•'•.Ali**''*'^ » vli\^e Jk'lslilutpjn-

il fralWi^uad. Era àeoootpàgaata dai 
coMe l ^ i e Aghem^ ; - P i 

II PMipe visitò ^ ì %;lo?ìftli del­
l' litìttiile maaifostà^iU'cgragia^oiret-
tare cav. A. Da Grossi la sua soddisfa­
zione per il Id^o leramente esemplare 
con cui sono'Ordinati gli stuli Inqasl 
florsnte Istltato. (idem) 

GENOVA, 1.—Leggiamo nella CCIJK-
xetta Ili Cfenova: 

Fervei oput. La grande maggloransa 
degli eiettori del nostro terzo collegio 
ò animata dal vivo desiderio di provare 
con un voto solenne che la volontà d JÌ 
corpo eloUorale dova essere rispettata ; 
0 perciò attende c:)n ansia la domenica 
dell'8 agosto par r lekggera lolenne-
m^ntOi li c^ma^dai\te Da Amezag9. 
. Sarìi^unaVevcr»; ma meritata rispo­

sta a coloro eha hanno or^ahi-^zato « 
poi..voluto: ft qualunque co|lo, a sólo 
scopo dì inì)'0,,iiart!g!aa9 e di rancori 
pejjrsonati, l'aonnìlamemo di una, ele­
zione, netia,qual9 il candidato delia mag-
gioraeza aveva Vìpetutsmsnte ottenuto 
ilidoppìo namero di Vóti del candidalo 
della, mi^i^e^za.. K quella piaggioraszi 

magglonasntft b spirito Infjrm&to ni 
ca ra t t e re mi l i ta re oh» dove avare s H i iVfceazs. 

'f *_ ? 

= f'-'--̂  

*=? 

- w - ^ t «' l^ u J l l l i 

h -

, -..iMlionft trrara 
non e.ancora en t r i ta tm puacoo de 
fatti, ed ormai tutti convengono che 

^ ,eisa non sarebbe argooisato dulia di;-
[ ,mcsir?zIona navale, qualora qussia si 

faceise davvsro.. 
- T I ^ 

filmane pertanto la qucsticna^ del 
.Montenegro, intorno alla quale è clilaro 
. c h e non esistcjno .notevoli divergenze 
' f r i 1 gabinetti curcpei. U tracciato 
Corti,è accettato da tutte Je potenze, 

i'C qjanto alla consegna di Djlc 'gno al 
Mcnienogro, si può tnarmaro e h ' c w i 
è scit tnto una minaccia &)la Porta per 

«costrìngerla 'ad accettare qii&rtracciato. 
-La Porta ha ìnsistltó'per ottenére mi* 
egliori patti, ma, in fondo, e! pare che 
<iK «ua resistènza n6t!a questione mon-

-rlenegrina non fòsse che un abile artì-
J'flxio per sottrarsi a troppo vive pr«S" 
>«!oQi'nellà questione ellenic?. U'ggiunto 
queìito intento, IA Tarchis, se si accor­
gerà che le potenza sono veramente 

iii^émovìbili nella questione d e l Monte-
negre, cederà au'questo puntOj e car-

-tamente non aspetturà ad esservi co­
stretta colla'fòrza, 

• Come 6' in quale miiura-là dimoslra-
^zioue navale, riatreita, cpma ibb 'amo 
'de t to , àH'2 qu«atìòtie d^r Mmtenegro. 

sarebbe un provvedimento coattivo'? É 
•noto che le potenze, anche allorquando 
parevano dfitermmì,te a ricorrere a que-

" sto meizoj' al itudfàtan'p, come si suol 
^•dire, di lecderlo innocuo. Poche navi, 
^'non trupyt da'^ebarco; ìnscmma, una 
"passeggiata marittima e nulla più; , 
^ :Li^presenza delie squadre alleate non 
"doveva servir ad altroclieadYncoragn 
giara. i l ijlonlenegro ad occupare il ter" 

' r i tor ìo chd gli fa concesso. Era troppo 
ae la Turchia non avesse avuto Inteh-
zioae di qpporai eMéacemante all'occu-

"pazion^ di'.quei territcfio; ojra troppo 
• po'co, in vede, sa là Porta ' avesse eoa-

(̂rastato encrigtcsmante ì( possesso di 
Ò̂UQÌ tratto dei paese del Montenegro, o 
aiutato quella parte, della popolazione 
che della dominazione inontenegrlna 
'non' vuol saparnó.' in questo secondo 
.caso, e potenze correvano il poricolo 
,dl mutare la semplice.dimostra îiona na* 
"vale in un v̂ vo intt̂ rT?̂ ';'? ^f^a}Q|,?'> 
non volevano cadere nel ridicolo, poi­
ché ridicolo in sommo gr.vdo sarebbe 
•ta|Q io spettacolo di una (orto flotta im< 
potente a far eseguire la volontà della 
p̂ lfinxo che r avessero co!à mandala. 

ROMA, l. — VMie dlce'ch'èiaipèt-
tato 9 hìonA il padre Beckt, generale 

:del gesuiti, per invito,avutone da Sua 
Santità, alfine d'intendersi circa la pr«-
s^pzi in Italia di alcuni d|Bi gesuiti ,e-
spulsi dalla ^rancin, e che stanno co­
struendo una caaa a C»stelgandoifo. 

.r—_ Sappiamo, dico li|i fi^aaa./Vflitone, 
ĉhe ieri el̂ be luogo per parto delia 
Banca Nsî ldnale toscana, in ùn(one''8l 
Municipio, la consegna aU'ufflóio del 
debito pubblico .dal certidcato'nomina-
.tifp di. i^l7,000 lire, già tffiito, a. ga-
rarzla d̂ i portatori delle c&rlells ces-

ri. .„ ' :-it « - i J r-T*-^ •*»"- -A ' "/"irtoaft 

l'osucolo che'si frapponeva all'eaccu-
ziona del progetto >dì liquidazioneuef-
Mfi,?JJ)8'i «̂̂  suddettoJX,prestito 
(carloile cessioni), che potranno perciò 
d'ora innanzi esaere- liberamente pre­
sentata alla liqaìdizione. 
. FIRENZE, l.̂ T-Nal teatro Re tJ i birlo 
si tenne oggi un meeting a^fmre (|il 
suffrijgio universale. 

Vi intervennero circa un migHalò dì 
persone, e gli oratori tutu fecero dei 
.voti per la Coslitucinte, per la rivolu­
zione socislo, e che il diritto^ di suffrcgìo 
Ila accordato agii uòmini% alle dohne. 

' , TOaiKO, 1. — Diesai che S. MJl. Re 
-si'Icrmerà fra noi ancora tutta la ven­
tura aellman^. , ;̂ , , '̂  ,̂  , 

; Egli si trova assai bene nella nostra 
città e vorretb) formarcisl più che gli 
fossa pcssibile. 

• — 2 . « Si assicura che S, M. ilRe 
iasGièrà Torino il 9 agosto per rf carsi 
a Mensa. . . . , 
' Nella prim^ quìntlic ina del mesê d̂ì 
settembre ir Ri andri'a'Firenze'^w 
assistere alle grandi manpv̂ re, e per 
passare in rassegna tutte io truppe che 

'vi avranno preso parte, cioè 32,000 
uomini circa..', .., 

lerisara la LL MM_, pon intervennero 
al corso di piezz!̂  d'Armi;. ,̂ ',,, .̂  
,̂  Ismail pascià è piirtito ieri mattina 
co'su)i du9 fi^ll aiià volta dì Parigi, 

(Risorgimento) 
— Ieri i'aitro la LJ..\MM. col Prinjìipe 

8re:3itar.o e còl Duca'd'Aosta visiiaroùo 
rEaposiz'óne d'Arte Antica. I^ri dalie 
4 i i2 felle. B i^2 pom. fecero un'altrA,gìla 
per h salo doli'Esposizione dell'Arte 
Moderna.' ' '. ,, 

Alle 8 1,2 intervennaro. al corso di 
piazza d^Armi. Ih uh tiro a due erano 
il Uà e il 

T- ' ^ 
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FRANCIA, 31. - Il ro?mir.e.giU3tiflĉ  
repulsione di un ce to nuiooro.^i so-
cialÌBirteJeichi e„ dì altri slrinleri che 
•si impiccfàvànò con'estrema aiaiduitj» 
>neèli affari' doìla Francia in un ordine 
(3y Id f̂jì̂ oUo sojpetto, fimentando la 
agitazioni.in pubblica via con clamorose 
dimostrazioni. 

INGHILTERRA, 31. — L'̂ i'ffitto proi 
dotto sullo spirilo pubblico in ìnghii» 
terra per^la^na-ivalnatlesadelladiilitla 
di Candahjr̂  è stato, grandissimo. ; 
' Possono coMldcrarsi come parduti in-

•terjmenteiVuì bsttèrio d'artigliarfa, ii 
terzo reggimento di cSfalletlà dì B jm* 
ba^,Jl, t̂ î jyt ̂ reggiiQjyiiQ Sciodĉ il duj 
compagnie di,zappatiOri sai compagnia 

teria indigena. Dlppfù essendo stàjte taf 
gliate le comunicazioni tBÌégrafli.ir>, con 
si 8̂  nulla d̂ iU sorto degli avanzi della 

La indignazione, 8 Lóndr̂  è generale 
'*WlWS8lm«̂ ^ gi^v: accusò S)no rivoUo 
contro il ministro e cortpo i cap'i dìì-
l'esarcKoi^ q.iyJi,,à^5Ì^me,,non pren­
dano sempre tutte le misure oc:o TGUH 
.psr tu'.̂ Iare la sio'jr«zs della truppa 
da • loro dipèndenti. ' • • ' _ i 
JI-^ G'àdstone vedendo Je esitanze di 
Freycinet najl'impegnarsi a favore della 
Grecia e contro la Tarch;a,,jBluliasì.dÌ 
trovare un compromesso cha possa va­
nir accfittsto da quest'ultima poisnza. ' 
u ,^W.PJA.PG^,PÌA, 9.1. - Gli Im-
^^morì,d:Au8tria e di.G«ma!ìia,r,am-
biscialore Rsuss (i.forse aache i! prin­
cipe Milano conyerrannn ad Iscb'.̂ ll 10' 

.agosto. -, -.,!• ... .,.•,,, , 'i- ;.-
rrrrlVei circoli clerioali sì afferma che 

Jic^bini; y,errà so|ttt(iito,j|al Roncetti. 
,.,,,(?EÎ MANIA, 31,v-f- ppTOvasl tenero 
. tesiè ,u;̂ (i granda adunanza dejrimerq 

Il partito, con8i«lÌatii:. anche dall'ufflaiosa 
Corrisponden^^ .^otJjscioJo,, ma ecco 

.ĉ fS proprio quî ndo tutto pareva com­
binato, ì|49Stri,de! partito nazionale li­
beralo, .-seguaci dì BpflìDgsen -^ 

• danno uno sguardo siniNtro ai Icro amici 
-iJbSinjstr̂ :0,iî Riau3tano:,in asso. -. ' 
: .;S, G«|P»kde| nazionali liberali.'Mo. 
9la|fàtì 11, battono anch'essi fra loro di 
santa ragion^,; ;;; .], ^ ^̂  ; 

IJUĴ GARIA, 30. , - Telegrafano dn 

iS, S ?veriìO feulgaro ha compratô a.OOO 
c&rabìqe..dal,.?ojgflorzio, moacovita. 4! ; 

...Mmm i)l ri:': '--'ity .i-.i-"' • 

hrmantlssiml, domandavano pompe da 

mila Istitusloiu^ 
Qaestii mane «essa, dopo l'insugu-

rasione, sì diada pHno!pb alla va'a-
taziona jQaióit,41̂ ] qaale nlUjl, sfprs^ 
anno diede spìitólldlaaiml rìiwlt^t-

Oe8»ra«p.© agU.|iÌU#J jlity, q̂ aol m I-
dfslmo trionfo del passato nnno o chs 
Tanna ohiiramonta oonaiatato dal̂ Mt • 
nistro della l'abblies Iitrazlona. ' 

Su l l ' a s sass in io a Correz-
zo!a. — Ricerlamo da Corraz-
zoU i segoentì partìoolarì sal-
r aggressione del 2 oorK 

Mentre il aig. dott. Orazio-
Domenico Masiero con un suo 
dipendente recavasi in oirrozza 
da Angailiara a Corrozzols, per­
correndo una strada di oatnpa-
gna preBSo Villa del Bosco, fa 
tirato da un malfdttore nascosto 
in un vigneto un colpo di faci­
le, che rasa yittioia anirisÈanta 
il dipendente, e cagionò al dott. 
Masiero dae /ente, uaa par tre 
pallini in ana mascella e l'altra 

per due pallitìl':'nella spalla si-
mfltra, 
. Portu natamente le ferite sono 
leggiere, od il dott. Masiero 
sarà presto guarito. 

L\ giaatÌ2Ìa inferma. 

\ non B % t ì r r Ì h ^ ^ r W a r i , 
né se sìa padre di f>tmiglia. 

(Qlrr«no«rofio d i 9. IBS.'delle 
CtrssRio. — L'oftWitnénto di giun. -
stica già annauoiatoavrà laojo invece 
il S'orno 0 corr. alle ora 6 Ii4 pam, 

L^ Presidenza avverte inoltr* quaUs 
famiglie, alle quali,par errore non fisse 
pervenato l'invito, cha potranuo o'.le-
nere il bigllèifù " d'Ingir'eSso presentan­
dosi ailVUIfloio d'Àinminiitfaz ona in 
questi giorni'dalle 10 ant. alle 4 fto^. 
sempre però Umitatamaoie alia cjpi-
ciU del localo. •'-•-•••• 

C«valleìé£'é^indus«pfa. — Va 
gioyana cittadino di olvll eoadUfona, 
8«u» oc:npBz!ona, adopera U .noma 
di un onasto parente Ù.Ot, par otte-
nere uouasu »ui.jn/ ui»'w,.-i yì^kJaH, 
uno del quali quello di ao:iooar« Il 
parè]bta la oollegio mllitara' a 'Mode • 
n», «Ciò iiaioamente per soddisfarò' 
al prcpril oaprldBl. A'.tenU a obi 
toooa. •• • • •"•'-• -'-'"^ 

'n inmlna ia lons 'a gass. — Ora­
rio par la pubblica Ulominazlone dal 
il" al 31 agosto 1880 : < 

n 

f ' ". ; r ^ 

s Amedeo; in Un'altra 
velturaipup tirata da dqe oayaili s ta­
vano S.' irf. la Regina Margherita ed il 
Principe, ereditàrio. , 

AI solilo, molta folla e ripetuti àp-
'piansi. . ., , ]^ ' 
; _ Si d[ce,cha U Regina debba, andaira 
quanto prima a passare un po'di tempo 

"nella valle d'Aosta. ; . 
— S. A., ìt piTincipa limai! sJà vìceifè 

d'Egitto, volendo dare alU cìt'.à dìTj-
rino una les.I moniamsa per racabglien/a 
ricevuta, ha mandalo al Sindaco.lire 
duemila per essere distribuite ai poveri : 
1̂ Sindaco no f̂ rà il riparto por mezso 

e 
S N0TI2IB VAR 

StO^ 

,^;^^ l^aiiola ma^ttft'pulp^ ,d| 6lu-' 

nifi Scuola, alla presenza dal E. Proy-

, deU'asso,a!auone (^innastioi, ponsìgUo 
î &iraitlvb e del PJrattore Óaiaranj»,, 
;.vfP «liiiovl ls«r|t^; 1̂ .̂ 5111̂ 0 1, (jftrsì. 
ijiflno circa 26, naBiero a^igglpre a: 
quello dell 'a^9, deeorso, e olie con 
moltî  probibilUA, oì'eiBosrà, ,%|§^ra. 
Tra qnbU sohvi mandati dal mini • 
stero della gaarra 13 saU' vfilzlaU di 
tutta la armi, 1 quali aaaresaeranao 

K b « ± . 

Data 

Dal 1 a l 6 agosto 
* 6 > 10 > 
• 11 » 15 • 
t 16 I 20 I 
> 21 > 25 > 
» 36 » 31 1 

&i ei O 

0) e S H y pa O 
'<S I 
8.30 
8.20 
8.1à 
8.08 
8.— 
7.50 

• a l 
CD P 

2.05 
8.10 
3.20 
3.30 
3.40 
3.E6 

•• Oggot^ trovati 8 depositati presso 
la Divisione 1* Municipale. 

Per la teconàs volta. 
Un aahaello di legno. 
0a oana pinoh. 
Daa vlgUettt del Monte di Pista. 
•Uà fazzoletto da aoiló. 
JJaporUfJgRo contenente uia aam-

blftla saadata e vari altri dooumenti. 
lUa veatagliò.^ ' 
Un ombrello di seta; 
Sfa fazzoletto contanahta pochi oen-

tesImL 
Due chlavLJ ^ 

,.;: Per la prima volta. >% 
; Uqa. aaeohetta di te la fiontenea^a 
d u e vlglistU del Monta, d i P ie tà . 

Va vlgUatto dal Monta di Pie tà . 
Daa ohlavl . 

' -» ' fefe«i tó . - I l paìlivondolo Mari-
gole fer i tos i ' ' l ' a l t ro giorno alla gola, 
dm'ortó'^^sibifd sé ra alle ora aei e 
niezza ne l l^d spadaio O Ì V H P . 

I n è è t t c l l o . r- LK^^^SÌ nhì Giormìe 
di Vicmxa, 3 1 : 
' 'tDi'Arzignano venne !er«»ra notizia 
qi nn grande incendio scoppiato nel 
'centro derp^B^a.^„^ ' 

Il Juaco s'era syitoippiio vflr̂ o la 7 
nalVarilicp f tìqria^1tì> dalla pretura e 
delle Caraerì dove trovjivaai i?flpijl| Ra­
glia e molo fìanoe' ch'ò lutto "circon­
dato da case — è minacciava di pren­
dere estesissima proporzioni. ' 

Tiìlegramml al prefetto, ripetuti e sl~ 

La noitra Oianta Municipale, vista la 
eccezionalità del caso, credoìto di ottem­
perare alia domanda, con tutto le ri­
serva però intesa a non craare un prò-
cadente a non senza arar prima tolte 
le naceaiarie dispoaiz'oni parohò, a uà 
bisogno, 11 servizio non fossa mancato 
a Viceiza — a spedi ad Arzigoano daa 
pompe, che qui furono subilo sostituita 
di altra due ritirata dalla Iibbfica Pa­
lati. 

Con la due pompa punirono, poco 
dopo la 9, una sezione di pompieri, un 
delegato a dua guardie di pubblica al-
curatza a alcuni carablalorl. 

QieStI aiuti mossero con treno e-
spresao della Sxietà dol Tramvay. cha 
sì era a ciò offerta genarosamanie, e 
arrivarono verso la Ujacclamatlssimì, 
ad Arzignano. 

ì^m f], coma qualcuno temeva chs 
potesse essora, il soccorso di Pisa; chs 
.'e nostre pompa aiutarono molto a fu* 
rono invero eftìoaoisaima a crj39;ri-
jyaré prima e poi a domjro i'moondio. 
^11 danno si fa ascenderà a circa van-
limila lire,» , 

I uottlri bravi SDIIIHÌIIM. — L̂ft 
Cfaztétta di Afiissifo soi-lva : 

Nel.pomoriggtQ 4al 18, mentra la 
baroìietta a vela di Qiasspps Canale 
da R»gglo-aii,l«brÌa, attravaraav* il 
Faro ppr reoarsi in Regalo con 7 in­
dividui di equipaggio, da uà o;)!po di 
vanto vonìvft capovolta a 150 motri 
dalla httt ma. 
•rAMorsl i soUatl di artiglieria Via-
onzo Bassi, Frahoaitto Miriaaa, Lui­
gi Sartori, Antonio Oauttttl e aittfeì)-
pi Nari eoi loro aspirala Orhnì Ni­
cola, ch'arano di gustella, presisroasl 
oonjTlvo Impggno a trarrà alla riva 
la b&rahatta ,ed i naufraghi a tutto 
>ìl carino ah'era rimasto a g&la OOK< 
dittvati anohs dal marinaro Narra, 
aoaoreo colla sua barohetts. 

Quest'azione di filantropia venne 
sign&lata la un ordina del giorno dsl 
sigaor Tonante Ganerale, oomandanta 
la Divisione niìlltare. 
. S8o»{ilo d» Imltf&F'Hl. — Il pre­

fetto, di polizia di Parigi ha int^rdatto 
ad Rlouai àogozlanil di Innslaara la 
bandiera nazionale ohe eervlvà loro 
di rlohlAmo oome iuisgna. 

I L > a - ^ •> ^ • 

II slrtB €IQI saondo Su "^a gior­
ni , -s^'IÌ'ili eoinpluto non Phlbaa 
Fogg, Peroa del roisanzo di Verna, 
— n «ìo-nnr I may di L'.varp^ol. Ao-
oompagQatc} dalla mogUo a dal Bgllo, 
B'itnbarcò a L'.varpool, dnìVOceania. 
aiunaero il 26 marzo W S l t z , Il 13 
apri le a S'tngapòre, i l 27 ad H m g -
Kong. O'jìi, ikstiiata 1* Óhaiìik, s ' ' im 
barcarono sopra uuó steamer f ranesie 
per Shunga', e il 1* msgglo lasalarono 
q i e l porto ffopra unostsAmer giappo­
nese. A Yifcjhuma r i t rovarono di 

• I r 

r.u3vo V Oco:ni<ì sai qx&la ripartirono 
il 23 por San Prinolsoo. Arrlvurono 
il 6 g'ngao, a par ferrovia andarono 
sNuuva Yyrk.partltiimmedlatamanta 
scpra un bjLatlmanto della'casa di cai 
il signor Ifirasy è agaàta (Wh te sUr-
Llne) farono a casa loro in capo , » 
75 giorni d'asaaazi, dopa avjr por-
floia'o 22,320 miglia con magnlfloa 
tempe, 

I l furto i n aasa I&ollUaQialId. 
— Abbiamo parUto a suo tempo del gi-
gintesca lurto commesso a danno della 
casa RìihiQhild di Vienna da un impie­
gato al quale era afildata' la cunodia 
dei valori depositati dai clienti dalla 

L'impiegato — un giovane par nora.a 
Siragjer-r aveva perduto somma ehor-

jpì in gluoBhi di'B)rs,J, e par pagarle, 
traai servito dell'accennato colpavole 
mazzo. 

Strasser fti arrestato a. sottoposto a 
processo insiem» a vari! agenti di cam­
bio cha gU avevano servito da fnler-
îfiftd'arli nella su9 operazioni, sebbene 
sapessero manitaslamente cha non po­
teva, aupplire alle- continue grossisìime 
.perdìte^ae non coll'appropriarsl denari 
o valori app5rlQnenti alla Cìsa b locaria. 

In qu»ti giorni vi fcirono 1 dibatti­
menti,! quali, approdarono alla seguente 
sentenza prpnuioiata il 23 lugli e 

Giulio Strassijr è condannato a cin­
que anni di carcere duro aggravato da 
un giorno di digiuno al msse. 

Miier Emanuela Ksnitz a sette anni 
di carcera duro aggravato da un giorno 
di digiunu ogni mese.,.. ; 

EnricO: B r̂gmann, a duo anni di car­
cere duro aggravato coma sopra. * 
:, 0;ione Ruok iercsl, a due anni di car­
cere duro aggravalo coma sopr?* ' 

Inoltrs Strasier e Kinitz furono con­
dannati ad un indenui'/zj verso la casa 
Rothiohitd di fiorini 503119 cjr. IO 
(circa un milione e duecentomila fran­
chi 1). 

n i r o r m » pQMittSo. -M VM lata-
rcsìante riforma poàtale fa di reoenta 
adottata In Francia per l'Inoaaao degli 
(fratti e v^orl commarolall. Ora al 
giunga notizia oh9 11 nuovo direttore 
dello posto Inglesi, (Postmasler^ «Ignor 
FawJÈtt, ha prepiiidto un progatto 
di leggo maree cuVÌ'ammlnbjtrazlon» 
postale viene «nforlzsata ad emettare, 
sotto forma di vaglia, del buoni o fedi 
di credito, ohesl ohtamerabbaroprjjtf-
cffice-fìofes Al un valore determinato & 
il ani pagamento al p:)isa affattaare 
In tutu gli uffici postali dal Ragno 
Unito. 

Qaoati vaglia, e buoni, constereb­
bero di quattro diversa categorie, aloè 
di 2 aoellinl 6 pausa» di 3.«aalUnt,dl 
10 soeìtnl e di 1 lira atarllna. Eisl aa-
rcbbsro, contro il pagamento dal loro 
valore di sn diritta minimo di eom-
miis^one, eiaessi al pibblloo. Il poa-
pcsacro potrà egU stesso riempire gU 
spazi lasoiatt in blanso par ricavare 
11 nomo doli'emlttanta, quello del de-
Btlnatarìo ed iHiògo di duatlno. E.jll 
potrà .tts.̂ rne quando gli aggrada ft 
convenga. ^ > . , :»~im\» 

I vaglia suddetti al potranno emat<: 
tere anol̂ a in f jrii^i^l libretti, o ^ 
^qalvareÌ}b3ro preoìsamanta al ohèquès, 
pagabUi In tatti gii «mii postali enia 
aempUoQ presentazione del îtplo.̂  

Se noi confcontianjo la rlt̂ î ràe a|te 
all' estero si aono'oompluta o ài VÌÙJUS 
compiando no Ĵ̂ â ryiaio popola, " a^ 
quanto si faca i'nltalla a' è vatam(U|^ 
dà ^sserna ssonfurtati. E >i,, èl̂ e no! 
siamo govornatl dai prosressistii, ;Ì, 

.'(GaiM.deWmUla) 
Cattive notisi» di)là^aoiìv^^^K|o 

B1 avveziea a non mBnsiftro. « 
VAgéhiia Seuer comunica aliogUlu 
Londra I seguenil telegrammi ;4a 
Nuova-Yjrclt. , :, .'•-'.'s^ 

« 28 lug'io. — i l dottor tannar f «8 
una pitssggiata in Rarezza, e poi 
un'altra s piedi di mezzo miglio, san-
ZA mò>tr£.re uléun s3gno di stanohozzs. 
Non bave più oha poca aaqaa..> 

« 29 luglio. — Alle 10 iella swrsa 
notte il dottor Tanner si aentl mlìe 
tutto ad un tratto e si lag^Ò di| dO' 
lori alio aloniaco a dlnaassa. vàmità 
«un liquido denso emusoao.D^po aver 
praact u i bigno a vapora i^lo^j^o^fll 
senti meglio e potd addorinantarif.^A 
mazzanotte dormiva di uà sonno tran-

' qUillO. .-.. ..t.' ,̂r .. ..... .,,,j.-,^ 
« 29 Ivglio (più tardi), --Sima 

fasto nello stato dal 4->ttor Tannar 
un deciso oaab'am8nto,,lp jg^a. È 
p-.a aaiìbia ai quello «ha sìa mal stato, 
e stamattina i medici deolaaro di^.^" 
ner pronti ad ogni ev^nianz» dall'a­
stratto di carhe e dall'acquavate calla 
mista ad acqua. . £̂ 
.., « ir dottor Tannar, mentre atbrl-
buìBflB p3fia l^p'jrtansa aKl|afavprar< l̂l 
sintomi cb.) al sano manUdsuii, ,^aa 
che, sa aopravveniàa» il eiighlozzó, 
ccoonaeutirÉbba a rompara il digiuno. 

< D >po aver f .tto, questa mattina, 
una psifl'ggltta, ingoiò anpo' d'acqaa 
agghiasolata ed uà pazzMtin^ di 
ghUcoio; ma qaasl subito vomitò 
un'onda a mezza di uà liquido mu-
aoso rnsscolats a bile. Rimasa ia uno 
stato debole a heìpless (tale oh» non 
al potava aiutarle) pir qUsii aa'Wa. 

< Il d̂ ottor Tannar crada aesarsl 
prfso un hgglaro raffreddore (IH)- » 

P e r u n calalo. -^ Leggisi Del­
l'Opudone in data di RomaSliugUo: 

Iisri 1! campo di Rosea di PApa vanne 
funestato da una grava i^lsgrazta. 

Il tenente aìannalli, (|Qj^3.".«|gI-
mer to f nUria, rlcevetta' at pattò un 
èalclo da un iaiulo e restò all'Istanfo 

L^ ' X i r J-: h - - X 

ORdsTsre. .. ,, . . , „/̂ ^ ,., , .. , : 
Tatto il eaiapó ft boatérnato'per 

qnent* .solsgura ohe ha.^^^t^^ato al-
l'Jmpróvylao la ^ìta di uii giovala 
ibt^lllganie e di un valorojo solila^. 

Va imlloi^e -^ Un telcgraiQiaa 
dà Pirigì, alia iViener AUq 'lo!'»B-
sunsla eha P astronome.j?lamarlo^ 
cba intraprese, il, 37,/oQÌÌii"ni6gÌie « 
quattro amlel, un viàggio con pRlloòfl 
aeroatatlco, apara" di arrivare In Xù-
atria. , „̂ .̂ ' '.- '•••,, .,, 

lia ghlgllotUdia tu Hftvlera» 
— aiiriTuuo alia Perssperanxai '" . 

•'yiìm:t 

• . H i fiub mólta sBÒàizloàa'i' 
dato ad unaf tancediMagonzadl i ipro" 
cnraloro di Sisto "dfD rmitadt per la 
co»(ruzionódrfiegÌjigIiÓuB»;*OfiJCpBr& 
la cosa ' i l è fatta cbiara'r^iéh'KVieàoe 
è i'uiiico in Gsrm^pia ohe sappia 00-
arùlr 'a a parfó^ioiid'nii'tiìè'sirdnieTito, 
e l i sa che na fabbricò àncha per altri 
Stati; 0 s iccoae, sacoado la Ifgfacri-
ihih^la' nuova déll'imperoy la 'conàaìÌM 
a morte e conservali), ansi ^>t«u8 
UT maggior numero di casi, i rispettln 
Governi tedeschi hsiino clovulo WàloX' 
maral alla medesima, e proourariì H 
pEiraonaio o gU strumenti per l'oifl™* 
zione > 

at"^ 
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SI» penn 4|||Pli0r4e l a Vavli-
sera. — Xs pentt capitale ò ora ri8l&< 
bllltn nei Caiiionl d'UatwwJd,, d'Ap-
pensel e tì'U.-i. It Grafi Consiglio di 
Sct-wyU, Dft ha pure vo|,Rto il H«(8bl-
Uraènlo; ms il popolo mi però chia­
mato a decidere luUa j^uestione. Se­
condo le proposta dsl Gihù GoQSlglio: 
larelbsro puniti di moriff̂  nel Cantona 
di Sohwyls, l'aisMsinio «lMr,f*iìilcÌdlo 
90 la vittima è figlio legittimo; IMafan-
tloidio suUa periona di uà bjmbino.ìl-
iegilimo.nòitl^ punito di Morte obe ia 
osso dt recidiva. Qli inceadiaril, le per« 
ione cho dlitruggono, iotercettatlo lé 
flrade, ponti» cbiuae, linee firrovlarìo, 
saraouo deLpari coudanaali stia pana 
flapiisle, allorché 'FlauUi da qaeato (alto 
ta mòrte d'an u^mo e ohe 11 colpevole 
poteva prevedere chs il su^ doUtlo a-
vrebba avutd q isèio risultalo. 

— Cagrola nob. Csrio — Casalini comni. 
AUflsandro — Cerali co. Antonio -^ 
Spurg8«?!l ccnim. ìng. Pietro —• Facsl 
tìsmm. darlo ^ Oiio cav. GugUalmo — 
Parodi oav. G acomo fd Giacomo. 

Amministratore delegato : GìacomsUi 
ccmm Giuseppe. 

-^'^ 
- - j .y^^^v^Ai j i i^ tAf^yww t m ft^.<M>i»4tf^fev^jMjja«r:-^ìaa^:tgr^w* -%v.va 

iriTICIO DBH.0 STATO C m i a 

RUvp«^iww«v.Tv&if^^r^ff^tv:trifJvi^iv»M»tt^^ 

!-3 Affostj imo 
A mezzodì vero di PadoTa. 

tsmp&msdiiniiMomao,liìii. Ss. SI 

9S€gH{is aiP&ifsfssa i^i m, 17 óat suol» 
4i 'éi. %9J14&1 li¥sth TS^iSdio del mai e 

dsl loro pensieri, m» chs canTealv» 
farà iitsoTi studi affiaohè rlesoa utile 
oom'6 desiderabile. J ^ ^ ^ -

As}iefla ciivn'lo che Verbi tresca. 
Dal minlatoKi djUa marina noi fa-

ifono peranoo deè!gfi6t5 le dae navi 
da gu?rr̂ fte&s debbono unifii allo navi 
delle altre grandi poteì:;z? p^r pren­
derò parie alU suiìdatta dimoitra itone. 
cnììù'Hm'àdt farisl neila fteijtl^ di Oriaiite • 
per coatriDgpy:a, HTarchU jî d eia-
guire U daslsioiil del Oongresso di 
Berlino e dcìls sonf^róozi ohe gli 
tenne dietro. ' 

ELEZIONI POLITICHE 

Bollettino del 30 e 31 l^gUo 
NASCITE 

Maschi N 2. — Femmine N. 2. 
:. MOKTi. , i>H--

Riocoboni ̂ a\^. diLsonariJo dtmesl 1. 
Ba'bi-Polfia coniaaia l|iUde U. Lo-

ufiV) d'anni SI possidenta coniugata. 
Pdrcsz»AnoitadÌLeopo]d6d'anni6i|a, 
Corto n^gina Anna di Giovanni di 

anni 1 ! { ! 
Bonsfò Da Ii;.lippo Teresa tu Giacomo 

d'iannì 73 doòóieatica coniugata. 
F.ù un bumblno eipoato di un mese. 

Tutu di Padova. -
Tardivo Domenioo fu Frinoesoo di 

anni 77 vììUao veiovo di G.'dìvigo, 

8 agosto 

mr. iiel vmiéi 
r^L mi. m-&' 

750.1 
123-7, 

12,01 
E8 
NE 

747,4 
.23,'fi 

13,92 
65 
KE 

13 

Orti 
n'orni 

748.2 

77 
NW 

8 

£^ --k 

• « « • 

3 
quui IBUTOIO nuvolo 

nuvolo plov. i plov. 

Wifmp&t'et'iraviMK'Mei '-'«' i 25',1 
,. îMJ«.C!,-«/l t̂ ..i l 15,3 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalla 9 a. alle 9 p. del 2 m. 27,6 
dalle 9 p.del 2 alle 9 a. del 3 m. 1,3 

Il geriirale Mlon, naovo mìniatrj 
della gaerrij, si porlerA candidito a 
Bari contro' il EÌn(hco Polwiù. I mode­
rali i'appoggeraoao. , 

. M ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

r^ 

I Titoli della Socletii 
^oneralo IminolbiUare 

Togliamo d&W0}>inione il j e -
l»aente ariioolo dal quUe i nostri 
ìettori si persuaderanno facilmen­
te di uà baoa e sioaro ìtnpiego 

dei Iqrj capitali. 

Le obbiìgj'onl'che la Società Gena-
rala Immobiliare ha iij qaestì giorni 
iQOminci&to ad emettere sul meroatOr> 
trovarono tosto il più, rai*!do colloca-
ffiento a praizl th j pltrepasaano la pari, 
e ci consta che da parecchie parti g'ui-
sarò alla Società Inviti di acquisto per 
«missioni fjture, non «asonlo biStale 
quelle disponibili per accoaiantare quan­
ti le d«sidaravsno. , 

Sono titoli di lire 600 che portano 
| r interesse annuo del B per cento netto 
•̂ fli lassa di ri<jtljfa:a mobi'e e droola-

Eiona, ossìono iir* 12 SO par seiuestre, 
|,nspbilì n i aerila e 1 ett b-e. 

Sono ammort'ZMbJi metliante due 
oBtrEzoni inaualì, od osni esirBZ'ono 
ccroprende il numero di obbligaiioni 
naceasarjo a f.r si . h'j l'̂ mmontaro 
della obbligwìoni rimasto in eiroola-
siooe non ecceda mai l'importo com­
plessivo dei capitali che restano da rim­
borsare. Tanto gl'interesii quanto le 
obbligazioni estraua saranno pagati a 
cura delia Banca Nazionale in lutto le 
9118 aedi e figliali. 

Secondo pòi gli statuti, le obbliga-
iioni non p,D»sqpp eaiere emasso the 
ia corrispatiivo di alirattaata annuita 
dello Salo, dalle Prov-naìa, dei Comuni, 
dei Ccniorn «dello Società. In ciò f la 
il perno dell'immobiliare, ed in ciò la 
loTU, la solidità pei suoi titoli che pos­
sono paragonarsi alle cartelle fondiarie, 
fliaondo ogni titolo rappresentante di 
uà credito assicurato. 

Si rggiunga inoltre la prudenza, colla 
laale la Società rnmqbiiiare viene 

janimin'strata da uòmini conosciuti per 
la loro probità o,per la loro esperierzi. 
Ogni oparaiione aleatoria tenuta lon-
lawj coltivali, trattati, deBciii solamente 

î gli tlt^ri che prasantano solida ga> 
rancie. . ,. .; 

Sì vujlfl insomma oamaiinara di pari 
nm cogli Istituti di Credito Fondiario 
in modo che di pari passo possano e-
gualmenle progredire ì palatÌTi tìtoli -

Alia Società Immob'liare, governata 
con questa norme non poteva (ar di-
'ilio, come con mancò, la aducia del 
pubblico. Colla poteczrdóì suoi rSfii 
I» Società Imujob liara: è destinata a 
Iiirtare in ogDi angolo d'Italia una ìn-
mnzì beneasa ed emjaee. ^-^ 

IhConsiglio d'Ammiaisiraalone ò mi 
«laiposto: 

Presiicnte: Bildulno oomm. Domo-

Consiglieri: Allievi còmm. Antonio — 
N i nob G.rjlamo-- BeiUzjgbl co. 
jS.ulio ». Bombrini cav. avv. Csrio Mip-
« 0 ^.-GadoJini eoum. log. Giovanni 

fonia, 1 agosto. 
(3.) Imitando P esempio dato loro 

dàlPoflor. Presidente del OonsÌìllo|, 
gli altri mlttiatrl ai affrettano a la-
solara V afa soffoe&nts di Roma per 
recarsi in più spit-abil aere. 

Infatti, questa mane ne reno psrilti 
due, e questa serA ne pirte uà t^rzol 

Quelli ohe pi^rtirouQ stamattina sono 
il mlnlatro dolle flaanze o qaoUo di 
igricoUura, industria a oomuseralo^ 

L'onor. Uagllanl si è recato oon 
la eua signora a Lirorno, di dova 
andrà quindi a Montoeatiat a paaeara 
la acqua, ma sirà di ritorno fra noi 
priùia dèi 25 oorr^nte, piilobò In qutl 
giorno seado il termine perentorio 
dato ai Comuni EHIjichè si deoidano 
a,d aocetiara o no i nuovi oaaonl an­
nui stabiliti por l' esazione dal dazio 
oonasmo. 

V onor. Miueli, a oul la distruzione 
dalla Iliosstira e le cura dato afflnabd 
l'aidnusKl&ta dìhliografìt Romana ria-
soa degna di lai e di Roma non ta-
golarono lan momento di requia dal 

Tramway Yiooiiza-Yaidiigno 
\ 

Ieri (2) venne fiaalmeate inau­
gurato il tfAmwiy Viaeaz ' i - l r -
zignano-Vallagno, ool con)orso 
dei Prefetto e dalla pappraaen-
tanza provinciale.; 

La fjsta riuscì s^ddisfacentis-
s'ma. 
• L'Orario fu già pubblioito par 
l'oseroiaio dal tramw ty, cli'entra 
in attività da oggi 3 . 

Ls partenza Vicenza-Valda~ 
gno sano regolata come segue: 

5 ani. - 1130 ant. - 4.30 
pom. - 7.10 pam. 

Le partenze Valdapio-Vicen-
za sono regolato conae «egae: 

4.56 ant. - 9 a n i - 4.26 pom. 
7.06 pom. 

Qaoate corse o:,iacidono col 
servizio delia diligenze, durante 
la stagiono delia acqua in Re-
Goaro, ooQie segue : 

Valdagno-Recoaro 
part. 7.40 ant. - 2 pom. -

7,10 pom, - 9.40 pom. 
Hecoaro- Valdagno 

pwt . 3.50 a l t . - 8 ant. - 3 25 
pom. - 6.00 poD3. 

Le c e n e r i 
d i Cr is toforo Colombo 

I • I 
Notfz'e da Gsbu! annun^a che Ab '̂ 

dori^himan sembra chs annetta grande 
valore a1ramÌol:̂ B| inglese. ' ' 

li doJy ifiws dico ch% il viceprejl-
^entidéljCbCÉtft^oiuIkàironegazier^bb^ 
coti Belgrado un'alleanza offensiva e 
difansivywi iljtiB^Ar!a\e Is jSerbla. ; 

l^o^.S/anMaonuasia che il decreto 
di mthUfta/Ióiia dell'esirciio grecj fu 
firmatb, q^| 'ì^èl&'ii^ubblimions'.ns fa 

Ili»forHftIJ'Po»^d!c8:Il gov(ffd(t|;reco 
indiriisiierà alle ^ptéàz|S u^̂ JS^ota coofu-̂  
landò j(8,.8llWKioni e le rìaposto della 
Ttir*!hl'(ti''^'''''^^ •'"" •' ••---*.''•'"'•'''! ••' ' -

BUKVMST, a: — Venn '̂fpj-'mUp cosi 
ìì nuovo Himst.oro;,BcatianQ allx pra-
lldenza del Consiglio od alle fin^nz); 
Boerescu agli esteriì Fài-ioli all'inter­
no: Stanicéàtìó alla '^uifny'D^rm al 
laVori ; do'nta 'alla giustitWéiìSil*istru-
zone. 

'̂XU^fiìlA, 2. —Gkdsloie fti r'qisnfo 
meglio, hy (ebbre, oonUoui. Fu cbis-
raato II medico dilla Regina. 

; LONDRi, 3. — h^ stato di Glsdslo.ie 
ò più l3d iilfaiìéta. ; . ,̂  . 

Gl'Inglesi pardeuerd^nlla^ disr^ta 
del 27^1ugUo,, vanti umuifill, ,400 solditi 
Europei,: e< 800 Indigeni, o tre cannoni. 
Si preparono a sostaneré-M'lisalto di 
Gandabar. -M ir-

( T i - . ( 
r - ^ s 

t - ^V'-rn 

La Perseveranza oontleae que­
sto dispiaccio : 

Homi, i Agosto. 
Uà teledramma da Pdr'gi annufliia 

l'arrivo d'una parte dalla gensri di Crl-
, .. . ^,„ , , -, , Btoforo Coloirbo, donate dalla Rapub-

glorno n cui andò a « abUira in vìa ^^jj,, ^j ĝ  p,^;^^^ all'Ù uversità di 

BUI L E n p o 
tmimmh.* 2. .'jSeafllh «aL>oÀ. d»! 

Is| i i0l8i9 S0.7fi 90.85. 
U^ l' gssĴ aSfl lési 92.90 93.— 

. ' ' .i^'k^mm 32.S0 22.32.' 
m^LA^Q, 2 €̂Bai}& it. 92 86. 

X !I0 fraitU 32.16. 22.18. 

li Ttmcs diae che la Port? h\ risoluto 
di aumentare Tosercito dBU'Ej)ìro fiuo 
a 24 ni!lft ,uom!nij e quella delta Tes­
saglia fino a 26 nillB. 
" BUKtREST,3. —Il Principa approvò 
it rapporto del ministro dalla guerra 
per la forma«!ono. di un campo a Cri-
z&aGscbi ove si riuniranno lê ~,trapi:fê  
dal 28 agosto a lutto ottobre. li pl-iii-" 
cìpo partirà il 10 oUobM per S'gmìt^' 
ì̂Rgan. 

I n 

L -»w^^^r'#4«h'Mi4iuWtCi<^r^^ ™* J i t ^ pni%jKi4;: 

NOTmè DIBOlt^i 
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CORRIERE DELLA SERA 
3 a g o s t o 

-y-

>';•-
DAZIO CONSUMO 

^ ' 1 - I h . 

-£ / l> 

' Sec )ndo un dispaccio da R o ­
ma all' AdrtaticOfi si- oonféirmà 
olle la quota del Bazìo'Cdnsamo 
per Venezia sarà aumentata di 
100,000 lire, Udine avrà u n i i -

mitato sunento, Rovigo una di -
miauzione, Treviso, Billune, V i -
oenza, Verona e Padova avranno 
JDiant-nuto il Dazio attuale, 

Suppoato cHó qtieste informa­
zioni àelVAdriaticd siano esatte, 
ce n'e diipiace per Venezia, r i -
gaai^do allaq^uilerei^taferinol'au­
mento aunundato: siamo però 
soddisfatti, ohe pe^li altri au­
menti, comprese quello dì P a ­
dove, j rmip i s l r j , faQeiidosì r a ­
gione degli pporti ^ rpclamì, sia 
venuto a miglicri consigli, '-

Ripetiamo: Bupposfo che le 
informazioniniiano esatte. 

dalla Stamperia, è partito par U SvJz 
zara, ove recasi a fare la oura dal' 
Parla oss'g^nat», di oul Bsnt̂  VIYIB-
Simo li bisogno. 

lu quanto poi all' on. D^pratts, che; 
Sdbben'e si avrialnl alla setteut'nt e 
ala vecchio bianco per canuto pelo, è 
però robusto come uà montanaro 
robusto, qiitefita sera egli si reca 
a Kfipol), non già par oimblare ari» 
nò fare la cura dei bagni marini, ma 
unioamante par vedere la sua (^mì^' 
glia. Però, egli non rimarrà a NipoU 
ebo due o tra giorni poiché, ooms 
credo di avervi già sortito, oltre il 
portafoglio dell'interno, egU ha pura 
i' interim degli afTarl estori o della 
Presi(le£Z& dal Oonalglio, due mansioni 
(ha, con lo nu^i cha vanno adden­
sandosi suU'orfiziote pollticso, grazia 
speotalmente alla condotta della Tur­
chia, in questo momento non si può 
dira ehe stano una sino cura. 

L'on. YIIU, ohe aoaomp»gQÒ la 
LL, Miaità a Torino, è tuttora nalla 
sua villa dt yalftrnera, ove sta pre­
parando alouai progetti di legge par 
riformo gludlshrlo cha reputa ur­
genti , non ultima dalla quali si è 
quella di compilare un nuovo rago-
lamento giudiziario, ohe Taiga ad im* 
podira ohe nelle oanoallerlo si pos • 

"faiìò pili mai veri filare gl'inconve­
nienti — abbastanza gravi —' oha vi 
Ri ebbero a deplorare non à gran 
tempo, e oue pruYooarono destituzioni 
ed altre misura dlssIpHnari. 

Ieri, saaonào cbe era annunziato, 
Il tìonslglièra Armellini S. di smdaeo, 
e l'on. S^lsmlt-Doda disonseoro alusgo' 
QOU r ministri Magllani e Depretts 
^nlla questiona del dazio consumo e 
su quello del oonoorso governativo 
per Roma. Riguardo all'aumento dal 
oanono, i duo ministri, senza spie­
garsi troppo ohiaramenta, lasòlaronq 
però capirò «ho II Governo è disposto 
a oontontarsl di malto meno cha un 
miliono e tre<3anto mila lire ; ed m 
quanto al ooiioordo governativo dia • 
sarò the oohtiauava ad esssra in alma 

Favi», ove giungeranno al 3 o ai 4 ago­
sto. La Società geo^rAfl;» italiana vi 
sarà rapprf santsla dal Sindaco di Pavia. 

Una lettera dcll'oa. Solla 

Il fiseicolo dalla Nuivi Àntììogia 
cha venne alla luce ieri primo agosto,. 
pubblicò uni importQnifsjiraa lettera 
dall'oior, Salh aU'oacr. Lriz'.atti suUi 
Casse postili di risparmio É uia rìapo-
ala allo scritto del LVIZ'AÌÌÌ pubbllcito 
pure nella Nuovi Ant>i{o^ia sullo Sialo 
banchiere. La controversia è degna dei 
due uomini autoravoU e dasidarosì dsl 
bene pubblico. Pjrciò noi dub't'amo 
che quasfe pobb'isszioai della Nuova 
Antologia saranno accolla in Italia eoa 
grande interesse. 

Sippiarjio cha nel profisimo numero 
la stessa Rivista coiierrà la replica 
dall'onor. Lu^zuti ali?. lotterà dall'onor. 
Siila, dplla quale ci propiniamo di far 
conoscere, fra breve, anche ai nostri 
lettori i punti prinaipali. 

*4l> 

BSSMGCI ESTESI 

•^^ììdlta AiaHana -

fea'ir^'ioaS"'' ' ' 
Fratiola 
Prestito KaLZiona'.o 
Asioni Ragia Tabaaeib) 
Bsnaii Nazionale 
AKìoni meridionali 
Obbligazioni meridiofi. 
Stanca, toscana 
Credito moblllars 
Banca generale 
Rendita italiana 

Rendita francese S QIO 

Prestito franoese 6 oiO 
Rendita italiana 5 QV) 
Banca di Francia 

VAXORI DXVBUSI,-
ForroTie lomb.-venete 
Obbl. ferr.V.H.aunol866 
ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lom^ de 
Rondita austriaca -: 
Cambio su Londra : 
Cambio aull' ItalU 
Consolidati ingletó 
Lotti 

T 

Mobiliare ^ 
Lombarde ^ 
Ferrovie dello Statò ' 
BàDca NazìoDale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra .; 
Rendita austriaca ^ 
Metaìiche al 6 p. ItO 
Prestito 1866 (lotti). 

Mobiliare 
Lombarde 
A.ufltriAche ^ 
Rendita Italiana I 

•'9 ^" 

h 57 92 20 
.%2 18 22 18 
'27 88 '27 fS 
110 70 no 50 

^ • 

919 -

rAraraìniJlr.'z'oafi de! suo parsa a fron­
te delle qu'equfgl'o di ui bamboccio, 
egli l'ama troppo il suo pa^ss o non 
si dimsUcrà, per quanto si aogai la cua» 
Ofgna e cha medici o farmioiiti fac­
ciano ricette por loro uso e ooasum). 

L'intaccare la fatua dolio p;ù inie-
mcrale psrsono per iniìvìduall ven­
dette; i'tsporio al pubblico disdoro, à 
opl'ra da codardo, e coloro ^ al qiali à 
cadut» la benda, diventeranno cecohi 
prima di vodcro la sognata r!par< ztono, 

GII onesti non temono mal le armi 
ddì malvagi, spoolalnienle quando certi 
conti s^no chiari coma la luce del sol^ 
É un semplice tributo alh verità, i^hl 
la ifcca la (o^ca. 

MAGAIIOTTO CESAflB. 

- 1 : 

i i 

•^?7£?J «ggegaiTim '^mm 

li! mSiL'!, 
m MUTUK ASSiOTJRAhóNf . 

lHceit(lio-Urfi'J(!(he-Hcstiame • 

" b 
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— 25 445 
:ii!« . . . 
866 60 

- - 920 

4̂HA 

^ M 

31 
85 • 
mot 

un 

2 
84 85 

119 70 119 69 
83 se 83 35 

176 
278 
142 

1 7 7 -
280 -

* ^ 

333 
262 

&4i75 
S5 32 
10 -

^^ • 

=1 

262 -
6̂ 128 
26 31 
10 
98 
39 — S8 75 

Si (•• 2 
275 40 276 30 
89 75 80 25 

279 25 2-/9 25 

;Ri(ìorca^^ degli Adonti Tiag-glfitori 
di Assi'JiuM/Joiio, oaesU o |)ro7ati, olle 
.possano assumere subito il miimliitb. 

Ricercasi pure degli A'j;G!itÌ Oasì'"̂ * 
in ogni iooaìitfi dolla Pravincìa. 

Iiiiìtiltì proso 11 tarsi senKi ottìiua 
n-ferou/p. 

Retribuzioni convenienti. 
1 Dirigersi al sottoscritto in Vifloiim 

G. B. ToDssciiiNi 
2-374 , Direttore Coiitrale. 

& • 

t 

8 2 4 -
9 86 

«arsa 
117 85 
72 60 

1 85 

825 -• 
9 36 

46 45 
1Ì7 75 
72 90 
71 07 

I 
ISO 25 131 75 
i 31-KW2v 
480 474 SO 
339 50 139— 
485 -,482 — 

84 - ! 84 10 

:«vaM^l»=^. Hlr - ik 

Burioxuji&t«t> Moiiŝ ìU^ i^^\ rnè'j^* 
^ ^ U H l f i t * ^ 

* -

Compiirsa d! Briganti 

Ift) Stallilo di Palermo dà nelle sue 
ìnlormazìoni, ia seguania notizia, sulla 
qu^le rìibiamiaino l'attenzione dal go-
•7erno a dei tuoi organ', ia quanto al 
primo perchè provveda subito, sa la 
notizia è vora, ad in quanto ai secondi, 
pcrchò Is amantiscano, sa (alaa: 

< Con vivissimo dispiacere annunsia-
mo risultarci da fjuto sicurissima ohe 
nel comune di Crgeuti è comparsa una 
banda briganlosoa. Sappiamo essere fits-
ta spoL'ila a quella volta dalla truppa 
per le occorrenti operazioni. • 

^ , Parigi^ i ' 
Stbbane la missione. Thomassin sia, 

stata anhunciats dai giornali «ffialosi, 
si ritene ohe UgOTernovi ribnnoérÀ 
di fronte all'opposizione generalo ehe 
trova un; tal pr^'gattoi::::, , r : 

Il soQÌalUta tedeiQo UeblLuecht 
manda.&l Ciioijen un telegramma col 
quUe smantlsce che egli o l'altro so­
cialista Bèbal avessero; consigliato a 
Roohefort di -u»r de'riguardt a Q&m" 
b5tta,:péHlÉetlto che quest'Ultimo 
può î ^foi' rendere alla damosrjtzia 
de'ss:vlgl Importanti. 

Era inesatta la vose corsa di un 
assssiiulo commeiso a bordo del Tage, 
nave clis giungerà In breve In Francia 
cogli ultimi comunardi amnistiati. 

Friyjiae^t fa decorato deUa gran 
Croce dall'Ò;dIno 8;)agauoIo di Car­
lo IH. f: 

La squadra icglesa dal Mediterra-
j neo trovisi tut'avla nelle isole H^̂ a-

rea. L'ammiraglio Beymour che la 
comanda visita oggi Parsanaledi To­
lone, n pref4to di questa elttà darà 
un gran ^lesvlmento In onora dei-
i'ammlraguo. 

li.. . 

s 

r i - 3 

La premiata fondnria in metalli di 

LUfllI 0\J i l À L f i eoraji 
tmnfre e Foido Via San Matteo Nu­
mero 1176 oltre di tenere tetto quailo 
ehe paò ooc rrora per la fornitura 9 
diramazione dal gaz, no îohò Ump«-
dari di tatta novità d'ogai ginsra 
oristali eso., tiene altreU unviatoais-
Simo dopoa'to di Pompe idrauliche ia 
Bronzo e Ghl̂ a d'egli qualità di 
prop'-ii f&bbrlsazfòna, nazionali odi 
estera, Con relativi tubi gomma di 
piombo, farro, rama nocchà tiassiiar 
noduri e Uvandinl d'ogni genera eda. 

I lavori suddotti verraano posm ia. 
opera dal sottoisrltìo, il tt£tto a pras* 
zi da noa tsinero ojncorrf^o^s. SI ess-
guissa qumlu'iq^o comiUiSalone o ri-
pwaz'.onì, asucurRndo cha i Uvort 
COBO Bsmpre ve:ranno fasguil cali» 
maisima premura e gwtutiti. 

Nutre fiducia 11 sottoporitto di ac^ 
sere onorato da nu morosa cliantallft 
6-365 BQttacin Luigi. 

• '—svmr.ttvtV'rr ''Tini^---"fT*«Ji^iP3Bri 

' • H -%f JUUKi • » - h - ' -

J i ^ - -^^ ^ 

(pangoto) 
tóHra, ir 

dimoBìrszioas 

rf-> 

SI atslchra ohe la 
navale è iì|gIoruata. 

SI aspetta par giovedì una dlchta-
razlona del governo aallo stato dalla 
questiona il' Orlante in generale {'d. ) 

DlSPACCi 0ELIJ MITE 
' (Agenzia SteiOBi) 

LONDRA, 3. —La salute di Gladstone 
è poiìo soddislAecnte. Passò la notte 
stLza doraiire; h sua kbhs^ ò î lensiOi. 

LgeE^B Stefaiii) 
B^>j» « t v «•0 

PARIGI, 1 — Hisallati conosQtuti fi­
nora dello elezioni del Consigli generali. 
Eletti 704 rapubblicani e 281 conser­
vatori: ballottaggi 07. Tjtale 1052.1 
repubblicani guadagnarono ISli seggi. 

BELGRADO. 2.-^t smentita la mo-
biiitazìone dell'esercito serbo. 

IL '-r 

II Gaffo che canta: lauti alleluia per 
la vittoria nelle elei'on! di Camposan-
martino; e che grida :ti!nto la croce 
addosso al sindaco flnirà^ par diventar 
— rauco prima che''ir1upo «cilppi ò 
si — dimetta. ;,; - '/ ; '. : 

Oli onesti con recsdoro mai; ser­
bandosi sempre onesti, sanno anche 
dimentl^aro dì aver benetJcito coloro 
ohe col beneficio propinano II veleno 
al benefattore. 

I sedicenli cimpioni dj libertà, cba 
danno tante tacoie inonesto ad un pu-
blico funsionario di (ima interno-
nUj ìDoIptndolo di rfigjìri, di mone, 
di fivoyitismo, non sono' punto ani­
mati di patrio sentimento, ma da per­
sonali antagonismi, e mattauo sul tap­
peto la solila questione del banesscre 
dei cittadini per farsene uba maschera 
ad ingannare. Xutii sann(|̂  oome i'ou. 
aig. Lii'gi B ada benemerito sindaco dì 
GampDsanmartino nei 14 a'nni dèlia sua 
geslione abbia favorito il'deaero ed il 
vsntaggio del suo paese Jutigè dalie 
subdole miro inventato dat fanatico au­
tore dalla orrispondeozì %ì luglio cor-
rente inserita nel Baccniglione N. 204. 

Se il"f .bbro, il filegnatae,' l'agente, 
l'oste coprono la carica ^j consig Ieri 
comunali, egli è che persone migliori 
e di bî on senso non si ponno annove-
rare a Gamposaomartino,; d'oasi tutti 
ntlla loro carica onoratamante coperta 
hanno dato provo di onestà; c'ó che 
non avrebbe fitto certao^^nte qualche 
oindidato cha fiaschogg'ò.'a che pi mg e 
«scora sugli avvizz ti aliaci. 

Rigliare è lecito, sempre inteso che 
ì ragli non toccano le nubi; ma ò bas-
sameuie vile chi oCTanda pÌ-!obe persone, 
e metto a repentaglio ì nettai di onesti 
impiegai', clie lavorano si, ma nel de-
kbro dei loro lUinistero. 

Luigi lireda, Sindaco di Csmposan-
martino è troppo onesto per lasciare 

D' AFFITTARE 
CASA DI DIECI STANZE ia 

dna pianii;Adtt9 stanze ad nsp^ 
di mQ'zh, Piazza Copitaniata 
N. 291. 

Visibilo dille ora 12 aìh oro 4, 
. • > " 'ì 4 366. 

i . , JM i 1 i S J: Ĵ  
Il sotloBcritto con roaapiÉo pressu il 

in Piazza delle Biade PÀDOVA . 
avvisa il pubblico ofeo col giorno T 
giugno corrente come di mstodo p«é 
gli anni loorai aisunaa il trasporta 
dell' Acqua di Mare a conaegBa & do* 
mìolllo per bagni ftd ̂ ncho p^r bibita^ 

Ogni giorno per tutta la stagfoae 
d' estata press! occsttsslml. 

GÀSJMOAKf ORJLXIO. 

fi» gnnflvT.7.f% dol io grenslvo' 
v i ene e e r t v e | i roa to guMpltta 
eoi naezeo d e l l a v e r a ^ « q u a 
ancitofc'laa Kior Ist boeei» do t 
d o t i . Vopp. 

Si^.dott, L a POPPLB, dentista 
di corte, Vienna, B}gnorgasse, 2. 

Nell'interesse deirumanili e di lutti 
i aoffereuti di dolora dì denti, BOQO ob-
hligalo oltre di ringraaiaHa, di fare co-
nô ĉere il vero e niaravig(Ì03t> metodo 
con cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonQtìzza delle g^ingive. che^ 
i?g^ oslaote gli aiuti dei mtìdicì e chU 
rurgln mi tormentò malti anni; sono 
compIetaTiirjnte persuaso cha con tali 
preuves à brulé pour-point^ che la sua co­
nosciuta aciitia anaterina par ìa bocca 
taalo in Francia quanto nel mondo in-
tÌBPo deve gnadagiiare in popolarità, cha 
io da parte mia non esito di dichiarare 
Imparzialmente esserne meritevole. 

Gradisca 5ig. Dotlore reepressiono dolla 
perfetta mia stifna. i 

Proftìssore Ginnasiale in Vieana 
Lamrpgasse N. i 

^•?5ilto si gui uvar* In Padova RUO' 
fip«nUeoraaUo,aol)srti, .\rrÌKoaÈ,B«r-
*i^ài, Oirar-BifisJiùttl a Gia^ppa Mi­
nt i prolamiere, via GUIo - f^^rnci. J«t-
urra. " tìnsài Marc'Lisni, — Tr#FU« 

?*la.a 0 ?-la:[3ro. — ViaaUa BSttaar, 
U^^ îroiM C*TìoUi,PMtl, 4ì:i*aidi Lm-

Disfi. « fiai'jgjfi* «l'>*t9jiU. — ftw-
VHP 
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Kaccoamndato dalle più celebri lulorità medico-chimicho 
per le due proprietlt emmeDbementa igieaiidie. 

Sa 

3 a 

CAFFÉ 
«0 

UTZNER 

"1 

Questo nuovo preparalo, non egualfayow accolto nelle famiglie, 
istituii, ospitai, f(ic. ecc. di nprninnia « d'Italia, varia da tulli i 
cntfè,surrogati finora conosciuti e Bostituisce mollo opportuDamente 
il caffè colonia]*'. Misto a queBl'ullimo no aumenta Taggradovolcua 
e ne neulrali77a raiione eccitante e pernicioea. 

UmCA FABBRICA IN ITALIA: G , O a x n p a n e l U e O * 
IW BRESCIA 23-851 

Rappresentanzu GtneraJi; i B r c ^ ^ o l a da Pietro Carpanl di,Paolo •• 
O * c i x i f t dal rag Alesa, Maestri e vendila dai principali droghieri. 

r rT ' r i | n r ' ' - ^ r r - - r jTT n n- n i- r • ^iprilìMKiiirr I [TìT j i n iir|-|HiriTintii n ni ì i inrin : Ì f T"f rriiif ii n w t M i M L i O j a H i l — w o m — 
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121) 295 r m 
Kì s tò r a tore d ei Capelli 

S33r5i?ii;ru.^ ^ - i^ * - . - j . ' xi" -Xir=^j -^-n=±aBH:̂ ;?ii :r=^ 
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A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 
Quest'Acqua tanlo .siilutare fu dalla pratica moilica dichiarata {"unica 

poe* 1» CMFtt l"err«Sì3a»«aa a dumlal l lo . — Infatti chi conosce e può 
avere la SPeJtt non prende più RECOARO od altre. Si può avere dalla 
DirfiKiono della Fonte ]n Brescia e dai signori Farmacisti in ogni città. 
14-293 LA DiBEEIONB 0. BORQHETTI 
In PÀDOVA ' Agenzia della Fonte rappresentata dal iig. Pietro Cime-

gotto - Piazza Pedrocchi. 
I faWl-eiA-^gjwg -̂ •̂ î, J-t i f t t fgyt?^ ^irnii II Tir-in-iniiiirrtÉiìiin*ìi nr^^iatirutUMi-

- j 

, NAZIONALE 
freparaaioa* del ehifflìcfr-farmaclsla A, GRASSI - SRESCIA 

Servo niirnbiimenlo a'tfdonaro ai cappìli bianchi il primitivo colore non 6 
una tinta, con unge, non Itofda, non macchia la pelle e la biaìicIiGriavnon la 
bisogno di lavare odigrafi^aj'e i capelli, niì prima, né dopo la sua applicazione 
ed è perfettamonfe innocuo, • 

AgÌBce dircltamonle sul^bulbi dei copelli, come riparatore, riproducendo ar* 
tiflcialmento riuella parte di materia colorante iì\& cesea di formarsi nella loro 
organica costitmionc per maUtlia, per eUt avanzala o per altro causo eccezio-

^ j nalij ridonando ai mndiisiml il loro colorr primitivo nt-ro, castagno, Inondo, occ, 
m.\ impedisce la caduta, promuove la crescila e la feria e dona ai capelli Hiucido 
•'"^'^ 0 la morbidezxa della gioventù/ / 

Diatrugge inollre le pellìcole e guarisce le malattie cutaneo djlia tcsla eenza 
recare incomodo e merita di essere prtfirito ad cgni altro preparato che Iro-
vaai in commercio, tanto per la aua eflicacìn cornei per i v:\nlnggi cho presenta 
nella flua applicazione e per recononìla^della spesa, 

IPwe^m d e l l a B o i i i g l i a c o n i ^ i r t a z S o u » IL, 3 . 
In BRESOIA sì vende esclusivamente dal proparutoro A. GRASSI-
In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumioro - Yia S- Lorenzo, e da 

ISIDORO FAGOIANI; purrucchlero - Piazza Cavour. 

AVVERTENZA — Trovandosi in contniercio altri liquidi 
che si Bptcciato sotto i^ueslo nome^ ma cho non hauno 
nulla di comune coi liùloralùre ilei C«/)c//i preparati dal 
sottoscritto, ai raccomanda ai ccnsiim;4orI di (\^igrre che 
ogni flacone porli impressa la lifarra di fnbbrica come la 
prestante, tanto suU'tlitlittta (juacilo snl!a fftj-cia e Cjffcula 
nonché ìa firma del preparatore-

Tanió~l'Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnalo, ^ono siati druo-
sitali sotto legida della Legge, e i contrafhitori saranno puniti a lermin! atti-

^\ l'Art, 5 della Legge 3U Agosto 18G8 K. 1S73- ^ A. GU^SSI 

•J -:^J^J\ii.||ffcjJ*[àk*JpAri*.'-J,»,> ii^\J^Jl;i-. 

gwtguEtqMww^JHgnwi'Ji J i i w n i . BiJ w m j iTtfJvMiiUH w^mtf^tm^oKB'Wvawi^i^ 

im^m^ il 1 luglio 1880 
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î âiRttìa» A.*4 ì> 
intUt» 9,30 » 

7,K( II. 
10,4 &. 
S,KS > . 
« , » • 

2,30 a. 

Sriiu» mr wS9is^piB 

{Klvte 1,48 £, 

Arrivi 

7,t» 1. 
9. « . 

8,64 • 
11, 8 * 

«,05 
S,17 
5,20 
9,44 

7,0& 
7,17 

3,03 
S.18 

S,B7 
10,4 

S,54 
£,S0 
3, S 7,B4 
3,>4 
3,40 
3,47 

fi, ED 
7,10 
7,10 
7, SS 
r, -

Rttlt 

CiliadeUi I "f 

rd^ 

4 4 4 

# 4 

ViilB iel Sòate. 

B, Ef S. eisrzloPtrt . 
S, 17 | ^zmmùxiMs» , 
S,S4l Vì£»dlarxar« . . 
£,S6l iPfi4*7a. . « n . 

8.16 
S,3« 

a, 131 
7,03 
7,1S 
7, ai 
7,S:E 
7.4? 

'»at 

e, iB 

9,44 

le, tsk,n 
1-%S!3;4, 6 
10,3S 4, IV 
UJ,4I 4, gì 

f ,4( 
2, Si 

S.tJ 

• i -

•r,s« 

» , 4 

9. ì,f 

SS 

.ara 

mmmi^'''--

4 ^ 
SS 

1 ^ 

^^ ì̂̂  

TreilM . ]put 
ut. 

ii^traaa. 

e^jtitelfiraitt . 

€aRfijJj;aaai . U fÀ£QVA 

'^Irttte l-i,llS » 

•• p . M I » 

fcilaS» 14,S0 £ 

jUrìTt 

11M » 

10,g3 • 
3,13 3-

ifsi-Ua^ • 
«a ?^0S9A 

1'•rfJfcfl^'^PiiBlllPiW*'"**^^*''*** ^ • " ^^^^l^fc*" 

• IMS » 
2Jl!f«!tó 4j35 S. 
£ÌW»ÌJSEL5 & ^ » 

m&H ìl,i% p 

hMvi 
i ni!K'-^'i\ 

7|44 «, 
i,is j ! 8,83 . 
M I » 
Jjl7 s. 

i'^. 

•••>. fUira la @a. 
TlMUSS «T. 

S,B8 

«. 4 

7, r 
7,1S 
7,S« 

8, 39 1,41 
« , » i,e4 
S, s s . 10 
9, U S. »9 
^. M S, 40 
«,>7 8 , -

.9,47 3.19 
0,SCS,£l 

13, 4 9,89 
10,13 3, 4S 
10,33Ì4,1& 

8, se 
6,4S 
fi,es 
7,11 
7.S« 
7,4» 
7 , M 
3, B 
t . l S 
8, «9 
8,31 
9, 

WM«̂ »miaa[v1g I? w nt'ài^st 

S. ri<tr« U «&. 
Citriida^iu». . \ . 
rWilULBlTa. . . 

S-ltArtlntiUinp, 
CsLsts^aAM à I. 
AU&ar*te . . . 
IvferuLa. i «, « 
?aB94 « « * . B 
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àccbetto 
\ j 

BSIiLàf ITE prof. h. — Contìnuazione delle note lllus^ratm 
• e ^rl^che tti Codino CiTìle ótìl Ktìgno. OoutmUo di Matri-
rfiijma, PadoTa 1876, in-B . . . , u — 

l'tum EH r̂odnziono delle note g ^ litegfrafete di Diritta tS-
ril«. Moyft 1873, in-8 . . . . \ - : 

mWiW^àh ÌMWm, — Qual' è la migUtr ferma di tì^otamcl 
S'rjMÌnziona dall'mgl5«o, con prema*»» del. prof. c»auìu 
Lni:;tatU. FaltìTa 1868, m-12 . . . . • .. • 

M'^AEO \mt A. — U iafegra^ore di DtipvoH od U Flaai-
. • mVrs 4QÌ uicvimoiiU di Ainsler. Padon 1872, b - 3 . 

Um ì^mnì di statica arsfica. VadoTa 1877, in-8 
lC ,̂Jii,HSK prof.cftV. A. — XI toana ìM îjrio. Fadoya iSSi 

i .y33tó'^j>rol £•. B'isiologia Umana ftppUcak alla Sedieina. 
HsÌQ X: Aìiiaontazione e Digasltione. IPiMlova 1878, ia-8 
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» 1 -

» S.50I 

» B.-

ìii'ograiiuiì „ 
prof. C. —• Mftauala di p»;»!»^» general*. P»-

•h'i^ lijì% m - 8 . . . . . . 
cUfiOÀltDO prof. F. A. — Sommario lii uà Qmm di Ba^am^, 

fe-smift eilmjong 1875, ÌQ-8 . . » 
B''>?J'tBìI iva?. |>rof. (i. — feoie dei Laèitriiaii, prefiodniM da 

an y;s^4talo di tri-^'onoiad^ia piatta o sfsnsa. ToEza odi-
z-Vano. Fado?fl 186S, in-8 . . . , -

aD}jH?.F;i;B prof. VATI. F. — 0 Birìt .̂ó (Uh omx^monì s^ 
B-sBdo principii del Diruto Eomano. Padova !883, m-g 

rus i _L?. Famî "!i!i Tv^^fmào il DirilsVj Eìasn». Padora Ì87S5, 
tiìL i - . < - •• # ". * . 1 

XOIJOSÌSII pTot ca?. 0. P. - - Diritto 6 Ffocoflam psnilo. 
355̂ dU andineìmeato al au'>i asoìari. IWaa (jdiaione. ra­
derà lB'̂ 4r?S, in-B. . . . . . . • 

xmUZà. BS?. prof. D. — Trattato d'Idrometri* a d' iitAti-
' lisa pfî itî a, B^ooda ediaiona. Pa;io7fl 1868, ln-3 

Um '^oai'-M di fatica. Parte I : Statica dei ais*ami r i ^ L 
i'ader^ 1872, in-8 cou figaro , . . . 

liioia dsì sistami rigidi. Padova 1868, k -b . 
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